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Berlinguer: 
«L'Antimafia 
non ò un CcSa» 
•Tiziana Paranti alla presidenza 
dell'Antimafia per meeper note un 
punto ferm». Lo ha detto SIMo 
Berlusconi all'assemblea del 
deputati di Forza Italia. «Su questo 
- h a aggi unto-nonno dubbie 
andremo 111» In fondo». Il -
«proclama» di Berlusconi 
•un'Antimafia, a poche ore dal 
mando, dalla candidatura di 
Macchidaparte di Bossi, ha 
suscitato la reazione di Luigi 
Berlinguer, presidente dei •. 
Progressistl-federatMalla • 
Camera: «Vedo una preoccupante 
confusione dei ruoli od una 
forzatura dodo regolo. Intanto, i'on. 
Berlusconi non è II presidente della 
Camera-ha osservato Berlinguer 
- n é 11 presidente del Senato: è a 
loro che toccherà la nomina del 
presidente dell'Antimafia, una 
volta iteoslltulta la commissione e 
se ne verrà mantenuta la stessa 
fisionomia dal passato. Il 
presidente del Consiglio si • 
comporta, insomma, come un 
amministratore delegato o non 
corno II titolare di una 
delicatissima funzione '•' 
Istituzionale». In soccorso al capo 
del governo corre subito Raffaele 
Della Valle, prestdentedeideputatl ' 
dì RL: «Sulla presidenza Antimafia 
a Tiziana Parenti «damo dhtpostj 
anche allo scontro frontale, 
punteremo i piedi. Non > 
comprendiamo le preclusioni della 
Lega che prende posizioni senza 
spiegare e Interpellare gli alleati. E 
poi parche l'antimafia dovrebbe 
andare al Pds? Alle opposizioni 
potrebbero andare altra 
commissioni di controllo, ad 
esemplo quella dello questioni 
regionali». ,^>j,-f::.;'r:^ 

LO SCONTRO POLITICO. Alla maggioranza solo 3 commissioni. Oggi 5 in ballottaggio 
Al Carroccio le Telecomunicazioni. Bossi: «Mi va bene così»' 

Il pannello elettronico delle votazioni al Senato Luigi Baldelll/Comrasto 

Senato 
Ecco gli eletti 
nelle commissioni 

AFFARI COSTITUZIONALI 
Presidente. Aldo Corasaniti (Sinistra democra- • 
tica) e Roland Riz (Misto-Svp) non.hanno rag- : 
giunto il quorum nelle due prime votazioni. Si : 
rivota oggi. Corasaniti 6 sempre stato in testa. , 

GIUSTIZIA J - ' 
Presidente Libero Gualtieri (Sinistra democra­
tica) e Antonio Guarra (An) parità di voti (12-
12) in ent rambe le votazioni Si nvota oggi 

ESTERI 
• Presidente. Giangiacomo Migone . (Progr. -

Fed ) e Giovanni Spadolini parità di voti (12-
12) in ent rambe le votazioni. Si nvota oggi 

DIFESA 
Presidente Raffaele Bertoni (Progress.-Fed ) e 
Luigi Ramponi (An) parità di voti (11-11) in 
en t rambe le votazioni Si nvota oggi. 

BILANCIO 
Presidente Silvano Boroli (Fi) 
Vicepresidenti Filippo Cavazzuti (Progr -Fed ) 
e Cesare Duiany (Misto-Uv) 
Segretari Piero Tamponi (Ppi) ed Erminio Bu-
snclli (LegaNord) . ,, 

FINANZE E TESORO 
Presidente-Mauro Favilla (Ppi) 
Vicepresidenti Antonio D'Ali (Fi) e Elda Tha-
ler (Misto Svp) • ' 
Segretari Giorgio Londei (Prog -Fed.) e Ric­
cardo Pedrizzi (AN) 

TERRITORIO E AMBIENTE 
Presidente Edo Ronchi (Prog Verdi) e Silve­
stro Terzi (Lega Nord) parità di voti (12-12) in 
en t rambe le votazioni Si nvota oggi. 

FUBBUCA ISTRUZIONE 
Presidente Ortensio Zecchino (Pp i ) . 
Vicepresidenti Luigi Biscardi (Progr. Fed.) e 
Massimo Scaglione (Lega Nord) . 
Segretari Pergiorgio -. Bergonzi (Progr.-Rif. 
Com ) e Domenico Presti ( A n ) . .. 

LAVORI PUBBLICI E TELECOMUNICAZIONI 
Residente Rinaldo Bosco (Lega Nord) . 
Vicepresidenti. Edda Fagni (Prog.-Rif) e Elidio 
De Paoli (Misto-Lega a lp ina ) . - •.. •«...»*.„• 
Segretari: Pietro Giurickovic (Sinistra democra­
tica) e Salvatore Ragno. ;;:.,, 

AGRICOLTURA S-V"».""^-.'- ."•'•'•' 
Presidente: Francesco Ferrari (Ppi ) . •••• 
Vicepresidenti: Cesare Marini (Prog.-Psi) e Ida 
D Ippolito (Fi) . •.---•_ -:. 
Segretari: Michele Corvino (Prog.-Fed.) e Mari­
sa Moltisanti ( A n ) . >•->>•.•;••..- :•• . : • 

INDUSTRIA COMMERCIO E TURISMO 
Presidente: Umberto Carpi (Prog-Rif.Com.). 
Vicepresidenti: Karl Ferrari (Misto-Svp) e Giu­
s e p p e Turini ( A n ) . , - . -. 
Segretari: Valentino Perin (Lega Nord) e Pietro 
Cangelosi (Prog.-Verdi). , • -....• 

LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE 
Presidente: Carlo Smuraglia (Prog.-Fed.). 
Vicepresidenti: Giancarlo Tapparo (Sinistra de­
mocratica) e Giuseppe Mulas ( A h ) . • : 
Segretari: Francesco Barra (Progr.-Psi) e Dona­
to Manfroi (Lega Nord) . •> _ . 

SANITÀ 
Presidente: Elisabetta Alberti Castellati (F i ) . 
Vicepresidenti: Aldo Gregorelli (Ppi) ed Elia 
Manara (Lega Nord) . » • • •• 
Segretari- Luigi Pepe (Ccd) e Francesco Caella 
(Progr.-Verdi). 

NOTA per le prime due votazioni per essere eletti 
occorre la maggioranza assoluta dei componenti; al­
la terza votazione basta la maggioranza dei votanti. 
Se nessuno è eletto si procede al ballottaggio tra i 
due candidati 

m ROMA. A sera si tirano le som­
me e per Silvio Berlusconi sono do­
lori. Al Senato ha subito una scon­
fitta netta, indiscutibile. La sua 
maggioranza, nelle votazioni per le 
presidenze delle commissioni par­
lamentari, non ha retto al «voto 
coritrO'vòto^'perderidtfpefstrada* -
cinque presidenze e portandone a 
casa appena tre. Per altre cinque . 
votazioni saranno necessari, que- . 
sta mattina, i tempi supplementari, , 
perché nessuno dei candidati ha 
superato il quorum delta maggio­
ranza assoluta per essere eletto nei y-
pnmiduescrutini. .-W.:-;.T .•»:••-,-

Il commento più appropriato è ;;• 
quello di Gianfranco Fini: «Pensavo ;' 
piovesse, non che diluviasse». Ma ',, 
forse sarà diluvio anche oggi, in ;;'• 
ogni caso pioverà: le opposizioni '"• 
sono in pole position anche nelle j:-
cinque commissioni per le cui pre- • 
sidenze ci sarà il terzo scrutìnio e, . 
se necessario, la votazione di bai-
lottaggio. Si tratta di commissioni ; 

importanti: • Affari "costituzionali, '.,' 
Giustizia, Affari esteri, Difesa e Am- •;, 
biente. Sono candidati, nell'ordi- '•. 
ne, Aldo Corasaniti, Libero Gualtie- <:: 
ri, Giangiacomo Migone, Raffaele ' 
Bertoni, Edo Ronchi: tutti eletti so t - ' • 
to il simbolo dei progressisti. . ;>: .,. '!' 

Stamani al palo •*'-' 
Non sono meno interessanti le ;, 

cinque commissioni nelle quali le "•}• 
opposizioni hanno già prevalso: Fi- '.; 
nanze e Tesoro (presidente il pò- ;' 
polare Mauro Favilla: vittona del 
tutto inattesa): Pubblica istruzione 
(un altro popolare: Ortensio Zec-

Senato, la débàcle del Cavaliere 
Cinque presidènze all'opposizione, rissa con la Lega 
Diluvia sul governo di Silvio Berlusconi: al Senato ha pati­
to una sconfitta pesante nelle votazioni per le presidenze 
delle commissioni. Cinque presideriti sono dell'opposi­
zioni, appena'tre della maggioranza (nessuna per i missi­
ni e una passata con i voti delle opposizioni), cinque i pa- ' 
reggi: E nelle 5 commissioni nelle quali si tornerà a votare 
oggi è forte il rischio di altre battute d'arresto. Alla Lavoro 
eletto il progressista Smuraglia. Il caso Spadolini. f;;;v;;?«; 

QIUSBPPKr 
chino) ; Agricoltura (ancora un ri- :-.' 
sultato inatteso e ancora un popo­
lare: Francesco Ferrari); Industria' 
(il rifondatore Umberto Carpi) ; La­
voro, (il progressista federativo Car­
lo Smuraglia):. ; •• :•,•"..•.«-:<->• - • v 

, Una giornata nera per le destre, 
e non soltanto per le presidenze • 
sfuggite di mano. In quelle votazio- , 
ni si è verificato un caso politico i ': 
cui effetti per ora non sono tutti . 
prevedibili. Infatti, la caduta più ro­
vinosa nguarda direttamente gli in­
teressi di Berlusconi propnetario 
della Fininvest. Alla commissione 

Lavori pubblici e Telecomunica­
zioni è stato eletto, contro ogni ; 

. pronostico e in barba agli accordi ', 
'. di maggioranza, il leghista Rinaldo 
Bosco. Il candidato delle forze di \ 
governo eta'l'italoforzuto pannel- ' 
liano Sergio Stanzani Ghedini: i l ' 
primo ha ottenuto 19voti, i lsecon-: 
do 8. Su Bòsco sono confluiti i voti 

i delle opposizioni oltre che, owia-
; mente, i cinque voti della Lega. Per 
l'intera giornata la presidenza della 
commissione che dovrà esaminare 
le legge sugli appalti, sulla telefo­

nia e sul sistema radiotelevisivo era 
, stata al centro di un esasperato • 

braccio di ferro fra la Lega e Forca •, 
• Italia. '••• ••.:-."••? -.-.. •:. -••••. 
'."• L'accordo sembrava cosa fatta: ; 

Stanzani presidente della Lavori 2 
pubblici e un leghista alla bicame- •* 

. rate per la vigilanza Rai. Ma 11 non : 
; era destinato l'italofoizuto panne l - f 
. liano Marco Taradash? SI e a stret- ;J 
- to giro di posta insorgeva negando ><: 
qualsiasi «baratto» e annunciando s 
che da «fonte certa» aveva saputo > 
che restava il candidato alla Vigi-,7 
lanza. La Lega invocava una paro- ;•; 

'-• la definitiva da Berlusconi, ma si 'f 
doveva accontentare di un generi- ;.'. 

- co: «Non ci sono preclusioni per la ;• 
• Lega». Poco, per Bossi, Poi, nel pri-, • 
mo pomeriggio, alla commissione -
Finanze saltava il candidato leghi- ?. 
sta e passava il popolare con l'ap- : 

.por to del voto della senatrice al- ;v 
toatesina Helga Thaler. Insomma, ': 
la Lega ha sentito l'odore delle : 
trappole e c 'è voluto davvero poco ; 

, per trovare una tacita intesa con le I 
opposizioni per spezzare il quadri- r 
latero costruito da Berlusconi por 
proteggere 1 suoi interessi in Parla­

mento il ministro missino Giusep­
pe Tatarella alle Poste e Telecomu­
nicazioni, Vittorio Sgarbi, Sergio . 
Stanzani Ghedini e Marco Tarada- ;* 
sh nelle commissioni parlamentari ; •'. 
che si occupano del sistema radio­
televisivo. • «Ci siamo difesi», ha 
commentato laconicamente il ca- £ : 

pogruppo leghista Francesco Ta-;;•-. 
bladini respingendo l'accusa di tra- • 
ditore e «poltronista» piovutagli ad- V 
dosso dai suoi alleati missini e ita- ' 
loforzuti. E a sera Umberto Bossi S 
l'ha elogiato da Cortina,'dov'era ;': 
per un comizio. «Per quel che so - ;;• 
ha detto - ho capito che gli altri ci '", 
hanno fatto saltare due commis- ia­
sioni e non hanno mantenuto la -];; 
parola. Tabladini ha fatto bene, ha ;•-
ottenuto la commissione Lavori ' 
pubblici che per noi era strategica, * : 

visto che riguarda anche la tv. Per *•• 
cui, tutto ok». Le opposizioni, dal .'• 
canto loro, in quella commissione % 
non avrebbero potuto vìncere (14 s£ 
voti contro 14 e Stanzani è il più '•£. 
anziano di tutti e quindi avrebbe h 
prevalso in un ballottaggio) di qui 
la «scelta del male minore», come 
l'ha definita Cesare Salvi 

«Sciogliamo II Senato» 
' Per la maggioranza - che al Se- ..•• 
nato non ha i numeri per definirsi »; 
tale - si è aperta una lunga serata .V. 
di accese discussioni. .Mia riunione ;; 
di Forza Italia ha partecipato il mi- •' 
nistro della Difesa, il falco Cesare '*• 
Previti: alcuni senatori hanno chie- ; 

sto le dimissioni di Rinaldo Bosco. * 
Eventualità da scartare, ma restano %• 
forti le critiche anti-Lega. ; Una > 
«spazzolata» da Berlusconi se l'è •• 
presa invece il capogruppo Enrico > 
La Loggia, autentico protagonista ^ 
di una sconfitta che non ha prece- R. 
denti negli annali parlamentari. I ;:;' 
più infuriati sono i missini perché • 
ieri non hanno eletto neppure un •' 
loro senatore e rischiano la stessa •-
sorte oggi. Minacciano già elezioni !: 

anticipate con dichiarazioni di tuo- '•' 
co del capogruppo Giulio Macera- •' 
tini e del vice presidente del Senato i. 
Romano Misserville. Parlano di un '•>: 
Senato ingestibile che si bloccherà ,'. 
e che, dunque, va sciolto Curiosa- ' 
mente non 6 dello stesso avviso il 
ministro per 1 Rapporti con il Parla­

mento Giuliano Ferrara «Il governo 
offre leale collaborazione a tutti 1 
presidenti eletti ed è sicuro di otte­
nerla». È soddisfatto Cesare Salvi, il ;"_ 
presidente del più forte gruppo V' 
d 'opposizione «Abbiamo fatto una '."' 
scelta limpida e netta. Ora un dia-. , 
logo deve,ess^re,.awiato, jma se la '_, 
maggioranza .continua 4 compor-^^ 
tarsi con arroganza sappta che la ', 
situazione • al - Senato è quella x 

espressa oggi, perché c o s T h a n n o -

voluto gli elettori». " -^-*•.--<•„•--;, 

Salvi ha sciolto infine anche gli •"•• 
ultimi dubbi sulla vicenda che ha 
avuto per protagonisti Giovanni > 
Spadolini e Giangiacomo Migone, 
finiti due volti in parità nella vota- ; 
zione per la presidenza della com- ;-. 
missione Esteri. Dopo un colloquio .' 
con Spadolini, Salvi si è detto certo f; 
che l'ex presidente del Senato oggi : 
non si candiderà, anzi non si era t 
mai candidato. Avrebbe accettato •:•• 
- come ha chiarito lo stesso Spa­
dolini - so l t an to nel quadro di una •" 
vasta intesa su tutte le commissioni •'•• 
fra maggioranza e opposizione. •: 
Via libera dunque per il progressi- ;_'•• 
sta Migone. '.-•.- •. .-..••- ••.• ••-•i-.- -•• -, ">•*,, 

Alla maggioranza sono andate, ':.""-
per ora, soltanto tre commissioni: ' 
la Bilancio per Silvano Boroli di 
Forza Italia, che ha preso un voto 
in più: quello del popolare Luigi ' 
Grillo («mai votare un comunista». -
ha detto riferendosi, nel caso, al 
professor Filippo Cavcunsuti) la Sa­
nità per l'italoforzuta Mana Elisa­
betta Alberti Casellati, e la Lavon 
pubblici e Telecomunicazioni per . 
il leghista Rinaldo Bosco » -

S I S Commissione Esteri. «Non c'è unità.'mi ritiro». Un giallo sulle due votazioni -

Spadolini non parteciperà al ballottaggio 
ROSANNA LAMPUQNANI 

m ROMA. Spadolini siede in una : 
delle poltroncine davanti alla bu­
vette di palazzo. Madama. L'atten-
zione è tutta per lui, dopo le due 
pnme votazioni per eleggere il pre­
sidente della commissione Esteri al 
Senato. Per due volte nessuno dei 
candidati ha raggiunto i voti neces-
san per essere eletto. Dodici voti : 
per Spadolini, dodici voti per Migo­
ne, esponente progressista. In atte­
sa del ballottaggio di oggi l'atten- ! 
zione si concentra su Spadolini, 
che come per la candidatura alla 
presidenza del Senato aveva su- , 
bordinato la sua disponibilità ad -
un accordo che superasse > gli i 
schieramenti: «Domani non ci sarò [ 
alla terza votazione (oggi,ndr)-di-
ce - né mi farò sostituire». Ieri non è 
nuscito a presentarsi come l'uomo 
al di sopra delle parti, soprattutto 
per la volontà della maggioranza 
di andare al muro contro muro. E 
forse qualche incertezza è nata do-

. pò il suo ingresso nel consiglio d i , 
. amministrazione della Mondadori, ; 
' s ia pure in un'dichiarato ruolo di '. 
garante, assieme a due dei figli di -
Silvio Berlusconi. >. . - .>•.-•; 

; : : Un giallo è nato tra il primo e il ; 
- secondo scrutinio. Dopo la prima : 

'• votazione per la presidenza della 
\ commissione - conclusasi con 12 : 
• voti a favore di Spadolini (per lui l 
• hanno votato : 10 senatori della ' 
maggioranza e Andreotti: «una ge-
rontosolidarietà», l'ha definita il pi- ; 

'' diessino Massimo Brutti) e 12 per il ' 
* progressista Giangiacomo Migone ; 
- (compresi i.due voti dei popolari) <• 
i - l'ex presidente del Senato ha 
: pubblicamente annunciato di riti-
; rarsi dalla corsa, ma di partecipare \ 
\ al voto. Ma al secondo scrutinio è • 

venuto fuori lo stesso risultato: 12 a £ 
l'i 12. Qualcuno evidentemente ha 
'• mischiato le carte: ma chi? «Come 

fate a dire che 10 mi sono votato? • 
nsponde Spadolini - E se avessi 

Spadolini • G. Glovannetti/Ettigle 

• espresso la preferenza per Migone 
- e qualcuno delle opposizioni per 
me?». Spadolini fa poi sapere, a so­
stegno delle sue affermazioni, di 
avere votato per Migone. È la rispo-

: sta a chi implicitamente nei corri­
doi di palazzo Madama lo accusa­
va di cedimenti al presidente del 
Consiglio. Ancora Spadolini- «Io 
ero nella commissione Affari costi­

tuzionali Qualche gruppo mi ha 
chiesto di collocarmi in quella 
Esteri per sostenere la mia candi-

: datura. Ma io non ho trattato per i 
voti. Ho accettato solo subordinan­
do la mia candidatura al consenso 
della maggioranza e dell'opposi­
zione e alla chiarificazione dei rap­
porti tra il Senato e il governo. Que- : 
sto non si è verificato, non c'è nes- ' 
sun accordo unitario. Non ricordo ; 

. una situazione più confusa di que­
sta e di cui sono veramente afflitto. 
Se ciò accade è perchè ci sono 
maggioranze diverse alla Camera e 
al Senato». Spadolini non accusa 

; esplicitamente nessuno di averlo 
- ; abbandonato, ma fprse si riferiri-
;• sce al Ppi. Del resto si diceva nei 
...• giorni scorsi che Mancino gli aves-
y se garantito l'elezione, ma ieri il 
; presidente dei senatori popolari ha 

replicato in maniera netta a queste 
. v o c i : «Gli accordi si fanno solo in 

un contesto istituzionale Quando 
è stata fatta una scelta unilaterale 

da parte di una maggioranza indif­
ferente ai rapporti parlamentan 

ti equilibrati cosa avremmo dovuto , 
> fare noi? I portatori d'acqua? Del .,, 

resto Spadolini sa bene che ci sia- • 
,• mo dissanguati sino alla sconfitta ' 
: sul suo nome. Detto ciò aggiungo -
,; che resta integra la nostra alta sti-
'- ma e la nostra considerazione per 
'.'. lui». . ••• v ?••:£."•. <s^W:-: •;.;•;•«• • - ; 

Basterà questo attestato a Spa-
V: dolini? Altra spiegazione sugli ac- '. 
• cadimenti di ieri e questa volta dei 

progressisti. Claudio Petruccioli ha 
; spiegato perchè per l'opposizione ' 
.;•'- è caduta la candidatura di Spadoli- . 
" ni: «Era prevedibile e plausibile nel-
- l'ambito di un accordo ampio e 

complessivo per tutte le presiden­
ze del Senato. L'accordo non c'è 
stato». Petruccioli non vuol dire 
nulla sulla possibilità che l'ex pre-

. sidente del Senato si sia votato an­
che al secondo scrutinio, ma Gian­
franco Pasquino si: «lo credo - af­
ferma il pol i to logo-che Spadolini 
si sia votato in tutti e due 1 casi» 


